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Oggetto: Creazione di una forza europea di protezione civile

Di fronte alle recenti tragiche catastrofi naturali appare nuovamente necessario migliorare i mezzi di 
risposta alle crisi dell'Unione europea, sia all'interno che all'esterno dell'Europa. Nelle sue risoluzioni 
del 2007, 2008, 2009 e più di recente nella risoluzione sul terremoto a Haiti, approvata il 10 febbraio 
2010 (P7_TA(2010)0015), il Parlamento europeo ha chiesto la creazione, in tempi brevi, di una forza 
europea di protezione civile per dotare l'UE di una capacità di reazione immediata in caso di calamità 
naturali o causate dall'uomo (terremoti, tsunami, incendi, incendi boschivi, inondazioni, frane, incidenti 
industriali e nucleari, attacchi terroristici, catastrofi marittime, grandi pandemie).

Un progetto di creazione di una forza europea di protezione civile ispirato dalla relazione dell'on. 
Michel Barnier del 2006 o alla proposta "EU-FAST" (European Union First Aid and Support Team) 
proposta da numerosi Stati membri corrisponde a un bisogno reale che non può essere trascurato 
dalla Commissione.

Solo un'organizzazione preventiva e una mutualizzazione dei mezzi nazionali esistenti consentiranno 
di far nascere una forza europea di protezione civile. La dispersione dei mezzi nazionali e la coerenza 
dell'azione europea, talvolta limitata, hanno un costo sia in termini di efficacia, sia sul piano 
finanziario. Una siffatta decisione rafforzerebbe il sentimento di appartenenza europea e la visibilità 
dell'Unione europea, primo finanziatore in termini di aiuto umanitario e allo sviluppo.

In assenza di una proposta legislativa della Commissione volta a istituire una forza europea di 
protezione civile, è il Consiglio pronto a prevedere una cooperazione rafforzata sulla base dell'articolo 
20 del trattato sull'Unione europea e successivamente a predisporre un'azione preparatoria di 
capacità di reazione rapida dell'UE onde permettere agli Stati membri che lo desiderano di andare 
avanti?
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